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SEZIONE SERVIZI

SOTTO-SEZIONE ESTERO

DOCUMENTO Rapporti bancari in valuta estera

 

Sezione II - Caratteristiche e rischi tipici del servizio

Il conto corrente in valuta è un contratto con il quale la banca svolge un servizio di cassa per conto del cliente, custodendone il denaro e 
mantenendolo nella disponibilità dello stesso. Il cliente può effettuare versamenti di contante e/o di assegni, ricevere bonifici e bancogiri, nonché 
effettuare prelevamenti, disporre bonifici e bancogiri, nei limiti del saldo disponibile. Le relative operazioni sono registrate anche al fine del 
periodico invio dell’estratto conto.
Il deposito a risparmio in valuta è un’operazione mediante la quale la banca acquista la proprietà delle somme depositate dal cliente, obbligandosi a 
restituirle a richiesta del cliente (deposito libero) ovvero alla scadenza del termine pattuito (deposito vincolato). La movimentazione delle somme 
depositate avviene tramite l’esibizione del libretto di risparmio (nominativo o al portatore), sul quale vengono annotati i versamenti ed i 
prelevamenti effettuati. Le annotazioni sul libretto, firmate dall’impiegato della banca che appare addetto al servizio, fanno piena prova nei rapporti 
tra banca e depositante.
Con un finanziamento in valuta la banca mette a disposizione del cliente, a tempo determinato o indeterminato, una somma di denaro, concedendogli 
la facoltà di addebitare il conto corrente fino ad una cifra concordata, oltre la disponibilità.
Salvo diverso accordo, il cliente può utilizzare, in una o più volte, questa somma e può con successivi versamenti, nonché bonifici o altri accrediti, 
ripristinare la disponibilità di credito.
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
o variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente 
previsto;
o accredito di assegni e di altri titoli similari al salvo buon fine, con conseguente possibilità di non poter disporre degli importi accreditati sul conto 
prima della maturazione della disponibilità;
o traenza di assegni bancari che risultino senza provvista al momento della presentazione al pagamento;
variabilità del tasso di cambio.

Sezione III - Condizioni economiche del servizio

CONTI CORRENTI E DEPOSITI A RISPARMIO IN VALUTA
Valuta sui versamenti Valuta forex
Valuta sui prelievi Giorno dell’operazione
Bollo su D/R 14,62 €
Bollo su C/C 34,20 € persone fisiche; 73,80 € persone giuridiche
Spese fisse trimestrali su cc passivi 10,33 € massimo



Spese fisse trimestrali su cc attivi 20,66 € massimo
Commissione di massimo scoperto 0,125%
Spese per operazione 1,03 €
Spese chiusura D/R 2,58 €
Spread acquisto o vendita valuta minimo 0,10% - massimo 1 %
Tasso avere C/C passivi e D/R Tasso applicato dalla CCCRT su cc valuta – Spread mimino 

0,25% massimo 2% (Vedi tabella)

Tasso applicato dalla CCRT su cc valuta
USD 0,010
GBP 0,010
CHF 0,001
JPY 0,001
AUD 0,500

FINANZIAMENTI IN VALUTA
Conti correnti

Valuta sui versamenti Valuta forex
Valuta sui prelievi Giorno dell’operazione
Spread sul tasso interbancario minimo 0,50 % - massimo 1 %
Spread su acquisto o vendita valuta 0,15 %
Commissione valutaria 0,15% (massimo 25€)
Spese fisse trimestrali su cc attivi massimo 20,66 €
Commissione di massimo scoperto 0,125%
Spese per operazione massimo 1,03 €

Anticipazioni
Spread acquisto o vendita valuta 0,15%

Spread sul tasso interbancario minimo 0,50 % - massimo 1%
Commissione valutaria 0,15 % (massimo 25€)
Commissione all’erogazione 2,58 €

ARBITRAGGI SU VALUTE
Spread arbitraggio 0,15 %
Spesa per operazione 2,58 €

CREDITI DOCUMENTARI
Spese pratica affidamento Stesse condizioni servizio Italia
Pratica estero Recupero spese applicate da altro corrispondente 

più commissione minima 10,33 € – massima 50,00 
€ 

 
Invio effetti all’incasso sull’estero: spesa per effetto 10,33 €

In relazione alla quantificazione degli oneri relativi alle condizioni di valuta sopra esposte, si evidenzia che un 
giorno fisso di valuta calcolato su un capitale di € 516,46 al tasso del 1%, equivale a € 0,01.
Al fine della quantificazione dell’onere relativo alla singola tipologia indicata, è sufficiente moltiplicare tale onere 
per il numero dei giorni e per il tasso della valuta presa in considerazione.
NOTA: è richiesta la rifusione dell’imposta di bollo tempo per tempo vigente, nei casi previsti
PER LE DIVISE “IN” VENGONO APPLICATE LE PARITA’ IRREVOCABILI PREVISTE CON L’
INTRODUZIONE DELL’EURO

Legenda delle principali nozioni dell’operazione

Valuta/divisa estera Moneta diversa da quella della banca negoziatrice (ad esempio, dollari USA)
Negoziazione Trasformazione di una moneta nella moneta di un altro Paese

Campi non valorizzati non sono di interesse.




